
POLITICA INTERNA 

Congressi Pei 
I risultati 
di Bari 
e Palermo 
• • ROMA. Conclusi, con 
I eccezione di pochissime se
zioni, i congressi di base nel
le province di Bari e di Paler
mo Nel capoluogo siciliano 
sono stati celebrati 104 con
gressi di sezione sui 107 pre
visti le tre assise mancanti 
erano in corso ieri sera, men
tre oggi si apre il congresso 
provinciale La mozione Cic
chetto ha ottenuto il 78,03% 
(con un aumento di circa S 
punti sul precedente con
gresso) e ha avuto 307 dele
gati sul totale previsto di 371 
•Rifondazione comunista» ha 
ricevuto il 15,20% dei con
sensi, espnmendo 45 delega
ti (con una llessione di circa 
10 punti ) , mentre la mozio
ne Bassolmo ha ottenuto il 
5,9% con 16 delegati. A Paler
mo è stata presentata anche 
una mozione locale, deno
minata «Ritornare alla base», 
che ha ottenuto lo 0,87% dei 
voli e tre delegati 

Al congresso provinciale 
oggi i lavori saranno aperti 
dal segretano Franco Miceli 
le mozioni saranno presenta
te da Cesare Salvi, della se
greteria nazionale (Occhet-
lo) , Cavino Angius («Rifon-
dazione comunista») e Fran
c o Cazzola ( «Per un moder
no parlilo antagonista e rifor
matore») 

A Ban si sono svolti 74 
congressi di sezione Insulta
ti assegnano alla proposta 
del Pds il 58.52% dei voti, 
mentre il 41,48% va al simbo
lo del Pei nproposto da «Ri-
fondazione comunista» 
Quanto alle mozioni il voto 
registra il 53,87% per Occhiet
to (3 465 voti), il 38,51% per 
«Rifondazione comunista» 
(2 475 voti) e II 7.68% per la 
mozione Bassolmo (494 vo
ti) In tutto si sono espressi 
6 472 iscritti, pari al 56.72 per 
cento un indice di parteci
pazione che è il più alto della 
regione e che segna un In
cremento rispetto alla prece
dente consultazione con
gressuale La mozione Cic
chetto ha guadagnato un 
4,47%, mentre la minoranza 
( nel passato congresso rap
presentata dalle mozioni due 
e tre) ha perso globalmente 
il 12%. 

In questo fine settimana si 
svolge 11 grosso dei congressi 
di Federazione tra gli altri 
quelli di grandi città come 
Roma. Milano, Torino e Na
poli Le assise nazionali si 
svolgeranno a Rimim dal 29 
gennaio al 3 febbraio. 

Forse già oggi (al massimo domani) 
il parere della Corte costituzionale 
sui quesiti elettorali 
Ieri confronto tra accusa e difesa 

Conso: «Siamo impegnati allo spasimo» 
Lo scontro è sulle modifiche 
che si verificherebbero per il Senato 
Barile: «Un punto irrinunciabile» 

Referendum, in arrivo il verdetto 
Forse già questa sera si conoscerà la decisione della 
Corte costituzionale sull'ammissibilità dei referen
dum elettorali Ieri, nel corso del contraddittorio 
svoltosi a porte chiuse, i legali del comitato promo
tore e l'avvocato generale dello Stato si son dati bat
taglia sul cruciale quesito del Senato. «Siamo impe
gnati allo spasimo», dice il presidente Conso La 
previsione è per un verdetto di stretta misura. 

F A B I O I N W I N K L 

• • ROMA >Ad orologio, in 
Italia funziona solo il campio
nato di calcio Ma faremo in 
modo che per questa sentenza 
non passi troppo tempo Sia
mo impennati allo spasimo la 
Suestione e delicatissima» 

lovanni Conso. presidente 
della Corte costituzionale fa 
intendere con queste parole 
che non si dovrà attendere 
molto per conoscere l'attesa 
decisione sull ammissibilità 
dei referendum elettorali For
se già questo pomeriggio, al 
più tardi domani Conso pro
nuncia le sue battute ancora 
una volta tese a sdrammatizza
re il d ina creato da tante pole
miche su questo appuntamen
to, al ter mne del contradditto
rio delle parti in causa comita
to promotore e governo 

Sono le 13 e i giudici si con
cedono una pausa prima di 
avviare dalle 17. la vera e pro
pria camera di consiglio per il 
verdetto Ma già nel corso della 
mattinata i loro lavon si erano 
svolu a porte chiuse, secondo 
le prescrizioni della legge del 
'70 sui referendum Senza esi

to la nehiesta del redattore giu
diziario della «Stampa» Pierlui
gi Franz che aveva presentato 
alla cancelleria un'articolata 
istanza per 1 ammissione dei 
giornalisti alla fase del dibattito 
tra i legali l giudici la ngettano, 
ma dopo esser rimasti in riu
nione per un'ora e mezza 
Scontato lesilo di un altra 
istanza preliminare relativa al-
I ammissione di un •Comitato 
per la difesa della Costituzio
ne» avverso alle proposte refe
rendarie viene dichiarata «irri-
cevibilc» dal momento che la 
legge dà diritto di ingresso solo 
ai p'oponenti e al governo 

S entra nel vivo del conten
dere allorché - sono le 11 -
prende la parola, in rappre
sentanza del comitato promo
tore Paolo Barile Dopo di lui 
intervengono a sostegno della 
legittimità dei referendum, Va-
leno Onida e Massimo Severo 
Giannini Conclude la tornata 
Giorgio Azzariti, avvocato ge
nerale dello Stalo 11 suo di
scorso indugia sui lavori della 
Costituente, che avevano fatto 

Paolo Barile Giovanni Conso 

emergere la determinazione di 
includere la materia elettorale 
tra quelle non sotlopombili a 
referendum Ma nel testo defi
nitivo della carta fondamenta
le della Repubblica questo rife
rimento non compare Pare 
3uindi inutile - come ha riba

lto la controparte - insistere 
su quel lontano episodio I giu
dici della Consulta, insomma, 
decidono sulla base del testo 
vigente, non dei lavori prepa-
raton Azzariti Insiste poi sul 
fallo che il quesito sul Senato, 

Introducendo il sistema unino
minale maggioritario, provo
cherebbe un mutamento del 
regime elettorale che solo il 
Parlamento può decidere E in 
ciò risiederebbe la ragione del
la contestata costituzione in 
giudizio del governo, altre vol
te «neutrale» rispetto alla Corte 
Infine lo stesso quesito del Se
nato non darebbe sbocchi uni
voci e omoscnei in termini di 
disciplina elettorale, e quindi 
non renderebbe i cittadini con
sapevoli delle scelte da com

piere 
I tre costituzionalisti messi in 

campo dal comitato promoto
re hanno ricordato che anche 
altri referendum ammessi dal
la Corte, avevano carattere 
•manipolativo», modificavano 
cioè in parte la legislazione vi
gente Ma con i quesiti ali esa
me non si dà luogo ad una 
nuova legge né si paralizzano, 
con un abrogazione totale or
gani di rilevanza costituziona
le li diversocriterio di elezione 
dei senatori (238, uno per col
legio, con il sistema maggion
tario gli altn 77 con quello 
proporzionale) che scatun-
rebbe dal successo referenda
rio è quel che rimane della 
vecchia legge Ma e una scelta 
univoca per gli eletton, ai quali 
indica un alternativa chiara e 
manifesta in direzione di un si
stema accentuatamente mag
giontario E la giunsprudenza 
della Consulta dà ragione - è 
stato osservato - alla linea del
le abrogazioni parziali anche 
in materia elettorale come av
venne nel 78, con il giudizio 
sul quesito In materia di Csm 

Si è avuta conferma, ieri 
che tutta la contesa ruota sul 
quesito relativo alla legge elet
torale del Senato Allorché i le
gali hanno chiesto nuovamen
te la parola per argomentare 
sugli altri due quesiti (la ridu
zione delle preferenze della 
Camera ad una sola e l'esten
sione a lutti i Comuni del siste
ma maggiontario) il presiden
te Conso ha precisato di ntene-
re esaustivi gli interventi già 

pronunciati A questo punto 
dunque la parola é ai quattor
dici giudici Anche ieri voci au 
torevoli indicavano un certo 
equilibrio di posizioni ali inter
no dell alto consesso La -par
tita» tra favorevoli e conlran 
insomma dovrebbe nsolversi 
di stretta misura Ed é naturai 
mente possibile che le decisio
ni siano diverse per ciascun 
quesito 

Ma i promoton dei referen
dum consteranno decisivo 
per la loro iniziativa quello sul 
Senato Lo ha confermato icn. 
a fine seduta anche Paolo Ba-
nle, definendolo un «gnmal-
dello da usare nei confronti 
della classe politica dingente 
perché si decida a dar corso 
alle riforme istituzionali» Il giu
rista fiorentino ha anche osser
vato che il minaccialo sciogli
mento delle Camere non ar
chiverebbe la battaglia refe-
rendana >Vi sarebbe - ha det
to - solo uno slittamento, ma 
un nuovo Parlamento potreb
be affrontare il complesso di 
questi problemi con minor 
nervosismo di quanto sia avve
nuto finora» 

Resta da rammentare che i 
referendum sin qui ammessi 
dalla Corte costituzionale sono 
stali 23 In otto casi la Consulta 
ha accolto quesiti dei quali il 
governo aveva sostenuto 11-
nammissibilita. Sei consulta
zioni popolari sono state evita
te a seguito delle modifiche 
apportate dal Parlamento alle 
leggi chiamate in causa Se ne 
sono svolte 17 

Si è dimessa a Catania 
la giunta del de Guido Ziccone 
• 1 ROMA. Si è dimesso ieri 
11 sindaco di Catania Guido 
Ziccone, e con lui la giunta 
Dc-Psi-Pli-Indipendenti elet
ta il primo dicembre del 
1989 Le dimissioni sono sta
te approvate dal consiglio 
comuhale con un voto una
nime (38 voli su 38 presen
ti) La crisi dell'amministra
zione guidata dal democri
stiano Ziccone deve essere 
fatta risalire a tensioni tra Oc 
e Psi Prima della votazione, 
peraltro, il sindaco ha trac

ciato un bilancio della sua 
azione respingendo quello 
che ha definito il «presunto 
immobilismo» dell'ammini
strazione e elencando i pro
blemi risolti. 

Nella-pnma parte della se
duta di len il consiglio cata-
nese aveva respinto invece le 
dimissioni da consigliere dei 
comunisti Paolo Berretta e 
Franco Cazzola Entrambi fa
cevano parte della prece
dente amministrazione gui
data dal repubblicano Enzo 

Bianco, e avevano presenta
to le dimissioni perchè tirati 
in ballo, come lo stesso Bian
co e altri otto ex assesson, in 
un'inchiesta aperta dalla 
magistratura sul) Aseoc. una 
società, a capitale misto - poi 
sciolta dal cordiglio - che 
aveva ricevuto un finanzia
mento di 3 miliardi dalla 
giunta Enzo Bianco, da par
te sua, ha annunciato che 
presenterà a sua volta le prò-
pne dimissioni da consiglie
re se sarà rinviato a giudizio 

Accame e Nicotra: «Si indaghi 
sul falso documento Sismi» 
••ROMA. «Indagate sugli au
tori del "falso" documento Si
smi su Gladio e sulla strage di 
Bologna» Lo chiede 'I demo
cristiano Enzo Nicotra. com
ponente della commissione 
Stragi che in una dichiarazio
ne rilasciata ien, lancia l'ipote
si di un complotto teso ad ac
creditare un «teoremi» preco-
stituito per attaccare la legalità 
di Gladio La richiesta di ap
profondire la vicenda del «do
cumento Sismi», viene però 
anche da Falco Accame, ex 

Bresidente della commissione 
ifesa della Camera «Il docu

mento può essere falso, - ha 
detto - parzialmente falso o 
fatto in modo da apparire fal
so, e può contenere uno o più 
messaggi impliciti verso l'ester
no o verso l'Interno del sem
aio», Insomma Accame rilan
cia l'ipotesi della «guerra tra, 
bande» in còrso alf interno di 
Forte Braschi E chiede alla 
magistratura di indagare, al di 
là della smentita del Sismi, per 
capire che cosa vuol rappre
sentare quel pezzo di carta fat
to circolare negli ambienti 
giornalistici e politici Per 
esempio é strano che sia salta

ta fuori solo la seconda parte 
del documento Che fine ha 
fatto la pnma facciala7 È ipo
tizzabile, infatti, che possa ve
nire fuon da un momento al
l'altro Ma negli ambienti giu
diziari si parla anche, con insi
stenza.-del perché quel foglia 
fu r siglato (e non firmato) da 
Paolo-Inzerilli e da Fulvio Mar
tini, che nel 1982 non erano di
rettamente impegnati nello-
perazione Gladio perché si 
tratterebbe di un visto di presa 
visione Quale il significato, 
dunque di quelle sigle in calce 
al falso documento7 
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Il giudice Felice Casson alla Procura di Venezia 

Il colonnello Antonio Viezzer sentito 
sui depistiggi delle indagini 

Nasco di Aurisina 
Casson interroga . 
rarchivista del Sid 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E S A R T O R I 

••VENEZIA Solo dopo tre 
giorni di convocazione e con 
id prospettiva imminente di un 
ordine di accompagnamento 
coatto ha deciso di recarsi ien 
pomeriggio dal giudice Felice 
Casson L interrogatorio, che 
pareva dover essere breve é 
andato avanti per più di due 
ore Ha parlato insomma il 
col Antonio Viezzer uno dei 
più elusivi ulficiah del vecchio 
Sid Anche se alla fine coi 
giornalisti è tornato al classico 
atteggiamento «Non ho nulla 
da dire» Viezzer oggi ha 74 an 
ni è in pensione da tempo ma 
continua ad essere al centro di 
parecchie inchieste 

A Roma Jo sospettano (ma 
lui accusa il cap Labruna) di 
aver passato sottobanco a Pe-
corelli il famoso dossier «Mi-
Fo-Biali> che, pubblicato su 
Op diede il via allo scandalo 
dei petroli A Venezia è un im
putato di Carlo Mastcllom, nel-
I istruttoria su Argo 16, accusa
to di -soppressione di atti rela
tivi alla sicurezza dello Stato e 
favoreggiamento • aggravato» 
dei supposti sabotatori dell ae
reo di Gladio Pesano sempre, 
insomma quei quattro anni tra 
1970 e 1974 trascorsi come se
gretano del gen Gianadelio 
Maletti ed «archivista» ufficiale 
dell ufficio «O» del Sid oltre 
che come arruolatore di colle
glli (stando al gen. Vrviani) 
nella P2 

Ed a Casson qufiH-cunosità 
può avere soddisfatto»" Princi
palmente due, a quanto pare 
attinenti alle indagini fatte dal 
Sid su Peteano ed alle devia
zioni, di poco precedenti at
torno alla scoperta del «Nasco» 
saccheggiato di Aurisina Pri
mo punto il gen Maletti, in un 
precedente interrogatorio. 

aveva spiegato a Casson che il 
Sid dopo la strage del 31 nag- -
gio 1972, aveva raccolto infor
mazioni «sull estrema de«tra». 
e che i relativi fascicoli «dove
vano trovarsi negli archivi del 
Servizio» Dove invece non é 
stato trovato alcunché Cr i ha 
fatto sparire le carte7 ficco un 
punto su cui Viezzer I archivi
sta deve aver parlato molto 

Secondo punto che acc ade 
ncll ulficio «D» dopo la scc per
la dell arsenale di Gladio ma
nomesso7 Viezzer deve csere 
stato testimone del freni-lieo 
agitarsi di tanti colleglli del 
viavai di note e rapporti che 
percorrevano in su e giù k «vie 
gerarchiche» con la progressi
va decisione di «depistare» i 
giudici dopo aver ottenuto la 
complicità dei vertici dei cara
binieri Dalle carte sequestrate 
al Sismi di recente, si fa sem
pre più strada 1 ipotesi che il 
servizio si sia accorto fin dall e-
state 1971 della manomisi iòne 
dell arsenale di Aunsina, ed 
abbia deciso di pubblici.zare 
il «ntrovamento» del Nasci nel 
marzo successivo dopo cisersi 
accorto che nel frattempo gli 
ordinovisti fnuliani avevano 
iniziato ad usare il plastic 3 tra
fugato per una sene di attentati 
locali culminati in seguito, 
con la strage di Peteano ed 
ora si capisce meglio il perché 
di tante coperture, tanti depi
stiggi successivi 

Buone notizie, intanto da 
Padova Dopo un colloquio 
•chiarificatore» tra il capo della 
Procura militare Corrado An
cona ed il procuratore eli Ro
ma Giudlceandrea, quest'ulti
mo ha deciso di aprire gli ar
madi con i dossier di Gladio e 
consegnare i documenti che 
servono ai colleghi veneti 
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AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI SEMESTRAU 
INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 
Si rende noto che, a norma dei regolamenti dei sotfoindicati 
prestiti, il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni wl 
capitole do rimborsare nsullono i seguenti. 

PrutM 

I9U-I99JM. 
1 em. (Crookes) 

Cod. ABI 11611 

I9U-I993M. 

Ili tu. (Oersted) 

Cod ABI 11877 

im-imiad. 
Il em. (Morse) 

Cod. ABI 18865 

int-mt-mi ini. 
lem. (Newton) 
Cod. ABI 14614 

Cedole 

pagabili 
a 

l'Aim 

6,50% 

5,55% 

6,35%' 

pagabili 
il 

nj.mi 

5,55% 

Maggiorazioni sol capHef» 

temettre 
u.mi 

J..7J9W 

-0,974% 

+ 0,90% 

+ 0,635%* 

temestre 
MJ.I99I 
ISJ.1991 

+ 0,555% 

Valore 
cumulato ili 

i°a.mi 

- 9,894 % 

+ 13,14 % 

+ 2.545 %* 

Volare 
cumulataci 
u.$.mi 

+ 5,845% 

*al lordo della ritenuta dicale olla fonte del 12,50%. 

Le specifiche riguardanti la determinazione da valon di cui 
sopra vengono pubblicate sullo Gazzetta Ufficiale. 
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Hotel JUNIOR irirtr superiore; Hotel FIORANA -Cr-tr-lr, Ri
storante ROYAL - centralissimi - a 2 passi dal Palaa o dei 
Congressi - Camere TV color • Radio - Filodiffusione - Tele
fono. Convenzioni speciali per tesserati e simpatizzanti 

Centro prenotazioni: 
telefono (0541) 391462 - fax (0541) 391492 

18 l'Unità 
Giovedì 
17 gennaio 1991 
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